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Ieri nel Principato confronto in piazza. Si vota per la principessa il 10 novembre

La sfida tra Nina e Laura
Chi la più bella del reame?

LOREDANA DEMER

P
iazza della Libertà si 
riempie piano piano, 
ma alla fine non sarà 
gremita come gli or-

ganizzatori  speravano. Set-
tanta persone, e non tutti resi-
denti, ascoltano attente le pa-
role di Nina Dobler e Laura 
Di Bisceglie, candidate al tro-
no di  un regno,  quello del  
principato  di  Seborga,  mai  
davvero riconosciuto, se non 
a puro titolo goliardico. Le 
domande incalzano, la gente 
cerca di capire se i program-
mi di Nina e Laura per rilan-
ciare l’antico borgo non sia-
no solo le solite promesse. En-
trambe replicano, si passano 
la battuta, si punzecchiano.

«Marcello I  era miliarda-
rio.  Poteva  lastricare  d’oro  
Seborga ma non lo ha fatto», 
attacca Di Bisceglie, ma Nina 
Dobler non viene colta impre-
parata,  difende  l’operato
dell’ex marito Marcello Me-
negatto: «Invece ha fatto mol-
to, investendo il suo denaro 
nel  principato».  E  anche
quando il fratello di Laura, 
Franco, cerca di metterla in 
difficoltà («Vuoi collaborare 

con il Comune e poi sostieni 
l’indipendenza del principa-
to,  chiara  contraddizione»,  
commenta ad alta voce fra i 
presenti) Nina Dobler rilan-
cia subito: «Cercheremo i do-
cumenti perduti che prova-
no l’esistenza del principato, 
ma è giusto collaborare con il 
Comune, la Pro loco e i sebor-
ghini». Laura è un fiume in 
piena, Nina usa meno parole 
«perchè - dice - preferisco i 
fatti». Entrambe non temono 
più di tanto il confronto con 
Giorgio I, il sovrano più ama-
to del paese, eletto due volte 
all’unanimità. La figlia Laura 
commenta pronta: «La gente 
si aspetta molto da me, Gior-
gio I è ancora nel cuore e nel-
la testa di tutti. Vorrei fosse 
fiero di quello che sto facen-
do e farò se sarò eletta».

Nina  Dobler  propone  il  
progetto Seborga 2.0: «Man-
terremo inalterate  storia  e  
tradizioni, ma ho molte idee 
da concretizzare che assicu-
reranno a Seborga un posto 
importante  anche  in  futu-
ro». Parla di e-shop, del po-
tenziamento della Guardia 
reale, di far tornare il paese 
centro del turismo interna-
zionale, sostiene che il bor-
go non sia finito. Ma i negozi 
chiudono, l’ennesimo risto-
rante,  definitivamente,  lo
ha fatto sabato sera. 

Forse Nina e Laura hanno 
ragione:  c'è  ancora  spazio  
per far tornare il paese ai fa-
sti  del  passato.  Due ore di  
confronto non saranno state 
sufficienti, ma c'è tempo fino 
al 10 novembre, per fare la 
scelta giusta. —
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GIANNI MICALETTO

SANREMO

Gli italiani sono ancora in lar-
ga  maggioranza,  seguiti  da  
francesi e tedeschi, con qual-
che new entry fra gli stranieri 
rispetto al passato recente (co-
lombiani, cileni, californiani). 
Le statistiche dell’infopoint al 
Palafiori delineano il quadro 
del turismo nella lunga estate 
sanremese: da giugno a set-
tembre, 7241 ospiti si sono ri-
volti allo sportello gestito dal-
la cooperativa Arcadia per con-
to del Comune. Meno di quelli 
registrati nello stesso periodo 
del 2018 e 2017, trend che ri-
vela una flessione negli arrivi 
dopo una fase di crescita. I turi-
sti chiedono soprattutto infor-
mazioni su eventi, luoghi ca-
ratteristici della città, servizi, 
mercato e negozi, orari di tre-
ni  e  bus.  Tiepido  l’interesse  
per visite guidate, strutture ri-
cettive (nella stragrande mag-
gioranza dei casi i vacanzieri 
hanno già prenotato negli al-
berghi e nei B&B) e la vicina 
Costa Azzurra. Così anche per 
l’outlet del lusso The Mall inau-
gurato in valle Armea all’ini-
zio  dell’estate  e  inserito  nel  
«paniere» monitorato dall’in-
fopoint (anche perché una na-
vetta fa la spola fra il centro e 
le boutique grandi firme).

A giugno si sono registrati 
1470 passaggi, di cui 867 cata-
logati come gruppi e 603 indi-
viduali, con il top il 21 (95). A 
luglio  ne  sono  stati  contati  
2075 (1356 gruppi, 719 indivi-
duali), contro i 2415 dello scor-
so anno ed i 2942 del 2017, 
con la punta di 108 ottenuta il 
16. Agosto  si  è  chiuso  con
2256 contatti  (1477 gruppi,
779 singoli), rispetto ai 2475
del 2018 e ai 2420 del 2017,
con il maggior afflusso (142) il 
6. Fra gli stranieri, spiccano al-
cuni arrivi insoliti come quelli
da  Kuwait,  Sudafrica,  Perù,
Bangladesh. A settembre l’in-

fopoint  è  stato  «visitato»  da  
1440 turisti  (936 in gruppo, 
504 singoli), con picco il  10 
(112),  mentre  nei  primi  15  
giorni di ottobre ne risultano 
610 (379 più 251). Il Comune 
ha prorogato per altri 6 mesi, fi-
no al 31 marzo prossimo, l’in-
carico alla coop Arcadia, in at-
tesa di varare una nuova gara 
d’appalto dopo aver annullato 
quella improntata un anno fa. 
Al tavolo del turismo è emersa 
l’intenzione di raddoppiare gli 
sportelli, riportandone uno ai 
piedi del casinò, pescando dAl-
la tassa di soggiorno per copri-
re i costi. Ma si è ancora in fase 
di definizione dei conti. Da qui 
il prolungamento del contrat-
to con Arcadia, per una spesa 
di 20.697 euro. «Da un lato bi-
sogna  pubblicizzare  bene  la  
presenza dello sportello al Pa-
lafiori e dall’altro occorre an-
dare incontro ai turisti che arri-
vano dal versante opposto, at-
tivando un secondo ufficio a ri-
dosso del casinò - spiega l’as-
sessore al turismo Alessandro 
Sindoni - Non solo: è nostra in-
tenzione installare totem inte-
rattivi in 5 o 6 punti per fornire 
ai visitatori notizie utili, e tra-
sformare il chiosco dell’ex edi-
cola davanti al Centrale in un 
punto info digitalizzato». —
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sanremo, minorenne denunciato 

Prende ma poi abbandona
una bicicletta da 2500 euro

forti ritardi

Guasto alla linea
Ieri ferrovie in tilt

Un sinistro singolare quanto 
curioso  che  ha  provocato  
danni e, a risarcirli, è stato 
chiamato il comune di Tag-
gia. Quello relativo a un'im-
barcazione alla Darsena.

L'incidente risale al primo 
febbraio 2018. Come ha fat-
to notificare al Comune l'av-
vocato  Alima  Baldassare,
con studio legale a Sanremo, 
l'imbarcazione di B.A., rego-
larmente ormeggiata all'in-
terno della Darsena (l'area 
portuale alla foce del torren-
te Argentina in concessione 
al comune), ha subito ingen-
ti danni causati da ripetuti ur-
ti contro il pontile. L'evento 
fu  provocato  dalla  rottura  
dell'ormeggio. Poiché la ma-
nutenzione spetta al Comu-
ne ecco che, quattordici me-
si dopo, il 28 marzo di que-
st'anno, il legale ha presenta-
to richiesta di risarcimento 
quantificando  i  danni  in
3.958 euro. Per evitare che 
la faccenda procedesse per 
le lunghe, il 10 maggio c'è 
stata una stipula di conven-
zione assistita, in modo che 
la vicenda si risolvesse in via 
amichevole. Per il Comune 
avrebbe dovuto intervenire 
l'assicurazione ma la società 
di  brokeraggio  incaricata,
Mag Jlt di Torino, ha ritenu-
to di non accogliere l'invito. 
Per almeno due motivi. Il pri-
mo perché la rottura della ca-

tenaria è stata probabilmen-
te determinata dalla «ecce-
zionale ondata di maltempo 
che ha causato una mareg-
giata e una discesa, dal tor-
rente Argentina, di detriti di 
grosse dimensioni». In secon-
do luogo non è stato mate-
rialmente possibile verifica-
re il nesso causale fra la rottu-
ra della catenaria e i danni su-
biti dalla barca. Ecco allora 
che l'ente pubblico è stato ci-
tato a comparire, nante il giu-
dice di Pace di Sanremo il 21 
novembre. Poiché il  valore 
della causa non supera i 5 mi-
la euro, soglia prevista quale 
franchigia  dalla  polizza
Rct/Rco (Lloyd), la compa-
gnia assicurativa non inter-
verrà. La causa andrà comun-
que avanti perché il Comune 
non si ritiene responsabile vi-
sto l'evento eccezionale del-
la piena del torrente.M.C. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

FOTOSERVIZIO MANRICO GATTI

Il Palafiori ospita al momento l’unico infopoint per i turisti 

Mattina difficile per il traffico 
ferroviario  nell’Imperiese  a  
causa di un guasto alla linea 
elettrica. Tutto bloccato dalle 
10,20 alle 13,10 tra Arma di 
Taggia e Bordighera. Sono sta-
ti coinvolti, con rallentamenti 
da 40 minuti a 2 ore e mezzo 
tre Intercity (uno è stato can-
cellato) e per 6 regionali ci so-
no stati forti ritardi. G.GA.

arma di taggia , chiesti circa 8 mila euro

Batte cassa al Comune
per i danni alla barca
ormeggiata in Darsena

La darsena di Arma di Taggia

Un ragazzino nel cuore della 
notte in sella ad una biciclet-
ta da 2500 euro. L’anomalia, 
notata da un carabinieri, ha 
visto la pattuglia avvicinarsi 
a quel giovanissimo che per 
tutta risposta ha lasciato la 
due ruote a pedali e si è dile-
guato. E’ accaduto in piazza 
Colombo, vicino all’autosta-
zione delle corriere. Ma la fu-
ga è andata male il minoren-
ne è stato identificato dai mi-
litari, portato in caserma da 
dove è partita una chiamata 
ai genitori perchè lo venisse-
ro a prendere. E alla fine è 
scattata anche una denuncia 
a piede libero per ricettazio-

ne  (mancando  gli  estremi  
per il furto). La bici elettrica, 
particolarmente costosa, è ri-
sultata  essere  stata  rubata  
nel  pomeriggio,  probabil-
mente a margine dell’Urban 
Downhill. E’ stata già resitui-
ta al legittimo proprietario. 

Sempre nella notte i carabi-
nieri hanno sorpreso, alla Pi-
gna, due sanremesi e un im-
migrato, che stavano fuman-
do spinelli in una cantina alla 
Pigna. A tradirli è stata la fine-
stra lasciata aperta e il fiuto 
di un sottufficiale. Sono stati 
segnalati alla prefettura co-
me consumatori. G.GA. —
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A recuperare la bici rubata sono stati i carabinieri

in estate attività in calo: allo sportello sono passate oltre 7 mila persone

Sanremo, raddoppia l’infopoint
e arrivano i “totem” per i turisti
Allo studio una nuova sede vicino al casinò dopo quella al Palafiori
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